
 

Roma, 8 gennaio 2024 

Circolare n. 3/2024 

Oggetto: Notizie in breve. 

Autotrasporto – Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022 – Esami per 
l’idoneità professionale – Con due anni di ritardo è stata emanata la legge sulla 
concorrenza 2022 che, come è noto, secondo quanto previsto dall’ordinamento dovrebbe 
essere annuale; in particolare, attraverso una modifica del decreto legislativo n.395/2000 
riguardante l’accesso alla professione di autotrasportatore è stato previsto che, previa 
sottoscrizione di apposito protocollo in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni, i 
soggetti candidati a ottenere il requisito dell’idoneità professionale possano sostenere il 
relativo esame non solo nella propria provincia di residenza ma anche in province diverse 
nel caso in cui nella propria provincia non siano previste sedute d’esame – Art.5 della Legge 
30.12.2023, n.214, su G.U. n.303 del 30.12.2023. 
 
Autotrasporto – Tachigrafo intelligente – Nuova proroga del periodo di tolleranza – 
Tenuto conto del protrarsi delle difficoltà relative alla carenza dei dispositivi riscontrate in 
gran parte degli Stati membri UE, il Ministero dell’Interno ha stabilito una ulteriore proroga 
fino al 18 agosto 2025 (in precedenza 31 dicembre 2023) del termine del periodo di 
tolleranza per i veicoli di peso superiore a 3,5 tonnellate immatricolati a partire dal 21 
agosto 2023 di dotarsi del cd smart tachograph di ultima generazione che, come è noto, 
consente di registrare l’esatto momento di attraversamento delle frontiere e di localizzare 
le attività di carico e scarico, per tutti i veicoli di nuova immatricolazione; si rammenta che 
tale obbligo è stato previsto dal Regolamento UE n.1054/2020 (I Pacchetto mobilità) e dal 
relativo Regolamento di esecuzione UE n.1228/2021; si fa riserva di tornare 
sull’argomento per comunicare eventuali ulteriori aggiornamenti – Circolare Ministero 
dell’Interno prot.300/STRAD/1/0000042171.U/2023 del 27.12.2023. 
 
Trasporto ferroviario – Sicurezza delle gallerie ferroviarie – Con il DL Milleproroghe è 
stato differito al 31 dicembre 2024 il termine in precedenza fissato al 31 dicembre 2023 
per l’adeguamento delle gallerie ferroviarie ai requisiti di sicurezza previsti dal DM MIT 
28.10.2005 nonché ai sensi di quanto disposto dal decreto legislativo n.50/2019 (di 
recepimento della Direttiva UE n.798/2016 sulla sicurezza delle ferrovie) relativamente 
alle linee guida con prescrizioni tecniche di prevenzione e protezione per la sicurezza delle 
gallerie ferroviarie valide sia per il gestore dell’infrastruttura che per le imprese ferroviarie 
– Art.8 c.4 del Decreto legge 30.12.2023, n.215, su G.U. n.303 del 30.12.2023. 
 
Tributi – Fringe benefit – L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato le tabelle ACI dei costi 
chilometrici delle autovetture valide per la determinazione nel 2024 del reddito da tassare 
in capo ai dipendenti che usufruiscono delle auto aziendali anche per uso personale 
(https://www.aci.it/area-riservata/fringe-benefit.html) – Comunicato Agenzia delle Entrate 
pubblicato sulla G.U. n.298 del 22.12.2023. 
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Prezzo gasolio auto all’1 gennaio 2024 (fonte Ministero Sviluppo Economico) 
euro/litro 

Prezzo al netto  
delle imposte Accisa Iva Prezzo al  

consumo 
Variazione da  

settimana prec. 
Variazione da  

inizio anno 

0,801 0,617 0,312 1,731 + 0,006 --- 

 
Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 192/2023, 2/2023 e 78/2021 
Responsabile di Area Allegati tre 
 Gr/gr 
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G.U. n.303 del 30.12.2023 
LEGGE 30 dicembre 2023, n. 214  
Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        
      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
             Promulga 
     la seguente legge: 
 
       ******* OMISSIS ******* 
 
         Art. 5  
Disposizioni in materia di concorrenza nel settore dell'autotrasporto  
  1. All'articolo 8, comma 6, del  decreto  legislativo  22  dicembre 
2000, n. 395, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora non 
siano previste  sedute  d'esame  nella  provincia  di  residenza,  e' 
consentita la partecipazione alle prove  d'esame  anche  in  province 
diverse da quella di residenza,  previa  sottoscrizione  di  apposito 
protocollo in sede di Conferenza unificata».  
 
       ******* OMISSIS ******* 
 
         Art. 22  
                          Entrata in vigore  
  1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
  
    Data a Roma, addi' 30 dicembre 2023  
 
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Urso, Ministro delle imprese e  del 
                                  made in Italy  
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio  
 
 
 
 

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ192-2023.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ002-2023.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ078-2021.pdf


 

DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2023, n. 215  
Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.  
 
     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di  provvedere  alla 
proroga e alla definizione di termini di prossima scadenza al fine di 
garantire  la  continuita'  dell'azione  amministrativa,  nonche'  di 
adottare misure essenziali per l'efficienza e l'efficacia dell'azione 
delle pubbliche amministrazioni;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 28 dicembre 2023;  
  Sulla proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge: 
 
       ******* OMISSIS ******* 
 
         Art. 8  
Proroga di termini in  materie  di  competenza  del  Ministero  delle 
                   infrastrutture e dei trasporti  
  1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164,  relativo  agli  adempimenti  previsti  dal 
decreto di finanziamento di alcuni interventi,  e'  prorogato  al  31 
dicembre  2024  con  riferimento  agli   adempimenti   previsti   per 
l'aeroporto di Firenze.  
  2.All'articolo 4  del  decreto-legge  29  dicembre  2016,  n.  243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  18, 
relativo all'operativita' dell'Agenzia per  la  somministrazione  del 
lavoro  in  porto  e  per  la  riqualificazione  professionale,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: «a settantotto  mesi»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «a ottantuno mesi»;  
    b) al comma 7, le parole: «e 8.800.000 euro  per  ciascuno  degli 
anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «,  8.800.000  euro 
per ciascuno degli anni 2022 e  2023  e  2.200.000  euro  per  l'anno 
2024».  
  3. Agli oneri di cui dal comma 2, pari a 2.200.000 euro per  l'anno 
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 471 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.  
  4. All'articolo 13, comma 17-bis, terzo periodo, del  decreto-legge 
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla  legge 
26 febbraio 2021, n.  21,  relativo  a  disposizioni  in  materia  di 
trasporto ferroviario le parole: «31 dicembre 2023»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».  
  5. All'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
relativo  alla  realizzazione,  mediante  procedure  di   affidamento 
semplificate, degli  interventi  finanziati  con  risorse  del  Piano 
nazionale  di  ripresa   e   resilienza   e   dal   Piano   nazionale 
complementare, le parole: «31 dicembre 2023»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 giugno 2024».  
  6. All'articolo 4, comma  3-bis,  del  decreto-legge  10  settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge  9  novembre 
2021, n. 156, relativo al divieto di circolazione di veicoli a motore 
delle categorie M2 e M3  adibiti  a  servizi  di  trasporto  pubblico 
locale, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, dopo le parole: «Euro 2»  sono  inserite  le 
seguenti: «a decorrere dal 31 gennaio 2024»;  
    b) dopo il terzo periodo e' inserito il seguente: «Le  regioni  e 
le province autonome di Trento e di  Bolzano,  entro  il  15  gennaio 
2024, comunicano al Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti 
l'elenco dei  veicoli  con  caratteristiche  antinquinamento  Euro  2 
adibiti al  trasporto  pubblico  locale  per  i  quali,  al  fine  di 
consentire la continuita' e la regolarita' del servizio di  trasporto 
pubblico locale, e' richiesto l'esonero dal divieto di cui  al  primo 
periodo esclusivamente per l'anno 2024.»;  



 

    c)  al  quarto  periodo,  dopo  le  parole:  «dei   veicoli   con 
caratteristiche antinquinamento» sono inserite le seguenti:  «Euro  2 
e»;  
    d) al quinto periodo, dopo le  parole:  «l'esonero  dei  veicoli» 
sono inserite le seguenti: «Euro 3» e le parole:  «delle  risorse  di 
cui al quarto periodo» sono sostituite dalle seguenti: «delle risorse 
di cui al quinto periodo»;  
    e) dopo il quinto periodo e' inserito il seguente: «Il  Ministero 
delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  con  apposito  decreto  da 
adottare entro il 31 gennaio 2024 dispone, l'esonero dei veicoli Euro 
2 di cui al quarto periodo e definisce le  modalita'  di  verifica  e 
monitoraggio dell'utilizzo delle risorse di cui al quinto periodo.».  
  7. All'articolo 10, comma 8, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 
198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,  n. 
14, relativo alle procedure semplificate di affidamento  dei  lavori, 
le parole: «31 dicembre 2023» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «30 
giugno 2024».  
  8.  All'articolo  36  del  decreto-legge6  luglio  2011,   n.   98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 
relativo  alle  attivita'  dell'ANAS,  sono  apportate  le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 3-bis:  
      1) al primo periodo,  dopo  le  parole:  «a),  b)  e  c)»  sono 
inserite le seguenti: «, a titolo di onere di investimento»;  
      2) al secondo periodo, le parole: «a decorrere» sono  soppresse 
e dopo le parole: «dal 1° gennaio 2022» sono  inserite  le  seguenti: 
«al 31 dicembre 2023»;  
    b) dopo il  comma  3-bis  e'  inserito  il  seguente:  «3-ter.  A 
decorrere dal 1° gennaio 2024, gli oneri di investimento  di  cui  al 
primo  periodo  del  comma  3-bis,   comprensivi   delle   spese   di 
progettazione degli interventi,  sono  riconosciuti  all'ANAS  S.p.A. 
nella misura non  superiore  al  12,5  per  cento  del  totale  dello 
stanziamento  destinato  alla   realizzazione   dell'intervento   con 
esclusione delle spese previste da  altre  disposizioni  di  legge  o 
regolamentari o inserite nel quadro economico di progetto  approvato. 
Entro il  predetto  limite  percentuale,  le  eventuali  risorse  che 
residuano rispetto  alle  spese  effettivamente  sostenute  da  parte 
dell'ANAS s.p.a. e verificate dal Ministero  delle  infrastrutture  e 
dei  trasporti  sulla  base  delle  risultanze   della   contabilita' 
analitica, rimangono a disposizione della societa'.  
  9. All'articolo 13 del decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio  2020,  n.  8, 
relativo  all'aggiornamento  dei  piani  economico   finanziari   dei 
concessionari, il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Entro il 30 
marzo 2024 le societa' concessionarie per le quali e' intervenuta  la 
scadenza del periodo regolatorio quinquennale presentano le  proposte 
di  aggiornamento  dei  piani  economico-finanziari  predisposti   in 
conformita' alle delibere adottate ai sensi dell'articolo  16,  comma 
1, del decreto-legge 28  settembre  2018,  n.  109,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130,  dall'Autorita' 
di regolazione dei trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,  dalla  legge 
22 dicembre 2011, n.  214,  nonche'  alle  disposizioni  emanate  dal 
concedente.   L'aggiornamento   dei   Piani   economici   finanziari, 
presentati entro il termine del  30  marzo  2024  conformemente  alle 
modalita' stabilite, e' perfezionato entro e non oltre il 31 dicembre 
2024.  Nelle  more  degli  aggiornamenti  convenzionali,  le  tariffe 
autostradali relative alle concessioni di cui al primo  periodo  sono 
incrementate  nella  misura  del  2,3   per   cento,   corrispondente 
all'indice di inflazione (NADEF) per l'anno 2024. Gli adeguamenti, in 
eccesso o in difetto, rispetto ai predetti incrementi tariffari  sono 
definiti in sede di aggiornamento dei Piani economico finanziari.».  
  10. All'articolo 35, comma 1-ter,  del  decreto-legge  30  dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 
2020, n. 8, dopo il secondo periodo e' aggiunto il seguente: «In ogni 
caso la scadenza del  rapporto  concessorio  inerente  alla  gestione 
delle  tratte  autostradali  da  parte  della   Societa'   Autostrada 
Tirrenica S.p.a. e' fissata, indipendentemente dalla revisione  della 
convenzione unica di cui al secondo periodo, alla data del 31 ottobre 
2028.».  
       ******* OMISSIS ******* 



 

 
         Art. 20  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
 
    Dato a Roma, addi' 30 dicembre 2023  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Tajani,   il   Vicepresidente,   ex 
                                  articolo 8, comma 1, della legge 23 
                                  agosto 1988, n. 400  
  
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze  
 
Visto, il Guardasigilli: Nordio  
 

 








